
IL DILEMMA 
SAN VALENTINO 

ORE 19, metropolitana di Milano, i 
vagoni sono più che affollati e le 
porte fanno fatica a chiudersi. Tra 

zaini, borse e cellulari spunta una rosa rossa 
dallo stelo lungo, priva di incarto, anche lei 
un po' strapazzata, come tutti del resto a 
quell'ora. La tiene in mano un ragazzo, 
zainetto in spalla e auricolari pulsanti, un 
esemplare prezioso di umano dal cuore 
gentile che festeggerà San Valentino. 
Diciamoci la verità, San Valentino, senza 
fare distinzioni ethical gender, pone un 
quesito tutt'altro che banale: compro un 
regalo? Se si decide per il sì, il rischio è di 
essere accusati di consumismo e 
omologazione; al contrario, di distrazione e 
indifferenza. La risposta ha il suo peso, 
perché muove milioni e non sono 
sentimenti: gli italiani spendono 51 euro a 
partner per un giro d'affari complessivo di 
350 milioni di euro. D'altro canto non 
possiamo neppure pensare di cavarcela con 
un messaggio su WhatsApp, in epoca di 
inflazione di emoticon nella messaggistica 
quotidiana... Che fare quindi? A venire in 
soccorso 'Che cos'è mai un bacio? I baci più 
belli nella poesia e nell'arte' di Alessandro 
Barbaglia, appena pubblicato da Interlinea: 
«Se il virtuale è solo una delle mille 
possibilità che l'invisibile ha di abitare le 
nostre vite, sogni e meraviglia sono la 
possibilità che abbiamo di dare 
all'invisibile e (magari anche alla realtà 
virtuale) la forma dei baci e della poesia», 
scrive l'autore. Ecco, la soluzione: la poesia 
dei baci; o anche i baci della poesia, ma che 
siano veri e sinceri. 
P.S. Mi sono portata avanti vent'anni fa 
chiamando mia figlia Valentina, forse per 
assicurarmi ogni 14 febbraio almeno una 
torta. Ma per i baci non c'è un santo. 
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